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Il Piano Didattico Personalizzato

 l’obbligo di redigere annualmente un PDP per gli alunni è una
delle novità della Legge 170/10 del successivo decreto
attuativo DM 5699 del 12 Luglio 2011.

 L’art. 5 del DM afferma: “La scuola garantisce ed esplicita, nei
confronti di alunni e studenti con DSA, interventi
individualizzati e personalizzati, anche attraverso la redazione
di un Piano Didattico Personalizzato, con l’indicazione degli
strumenti compensativi e delle misure dispensative adottate”.



Il Piano Didattico Personalizzato

 Il documento deve essere emesso entro il primo trimestre scolastico dovrà contenere almeno
le seguenti voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

▪ Dati anagrafici dell’alunno;

▪ Tipologia del disturbo;

▪ Attività didattiche individualizzate;

▪ Attività didattiche personalizzate;

▪ Strumenti compensativi utilizzati;

▪ Misure dispensative adottate;

▪ Forme di verifica e valutazione personalizzate.



Il Piano Didattico Personalizzato

 Il piano deve quindi contenere indicazioni:

▪ Significative: a volte bastano poche cose, ma importanti, per determinare
effettivamente il cambiamento;

▪ Realistiche: considerare attentamente i vincoli ed evitare di fare promesse
che non si possono mantenere;

▪ Coerenti: evitare contraddizioni interne e difformità tra le varie discipline o
attività;

▪ Concrete e Verificabili: affermazioni vaghe o generiche, interpretabili a
piacere non producono nessun risultato.



Il Piano Didattico Personalizzato

 Compensare e dispensare sono due parole-chiave che
sembrano sintetizzare le indicazioni didattiche per gli allievi
con DSA:

 La compensazione rappresenta un’azione che mira a ridurre gli effetti
negativi del disturbo per raggiungere prestazioni funzionalmente
adeguate;

 Le misure dispensative rappresentano una presa d’atto della
situazione e hanno lo scopo di evitare che il disturbo possa
comportare un generale insuccesso scolastico con ricadute personali.



Il Piano Didattico Personalizzato

DSA non significa che non si possa imparare

 DSA significa:

 Che l’apprendimento è disturbato, ma non impossibile

 Che il disturbo riguarda alcune forme specifiche, come il leggere e 
scrivere, mentre altre sono assolutamente integre e vanno pertanto 
utilizzate normalmente e se possibile per bilanciare quelle in 
difficoltà



Il Piano Didattico Personalizzato

• Il primo obiettivo del PDP è proprio quello di individuare un
sistema efficace per portare l’alunno con DSA a superare i limiti
del suo disturbo per arrivare veramente a imparare

• Esiste una gerarchia funzionale di intervento che va rispettata:
• Interventi di tipo abilitativo: finalizzati a dare quelle abilità tra i quali rientra

anche l’insegnamento;

• Quando l’intervento abilitativo non risulta essere efficace si può ricorrere a un
intervento di tipo compensativo, individuando un sistema alternativo per
raggiungere almeno in modo parziale risultati funzionalmente equivalenti:

• Infine, se i primi due interventi non sono stati efficaci è possibile prevedere
strategie di tipo dispensativo che non risolve il problema ma evita di crearne
di nuovi.



Il Piano Didattico Personalizzato

• Gli impegni della famiglia: la famiglia “condivide le linee
elaborate nella documentazione dei percorsi didattici
individualizzati e personalizzati ed è chiamata a formalizzare
con la scuola un patto educativo/formativo che preveda
l’autorizzazione a tutti i docenti del consiglio di classe – nel
rispetto della privacy e della riservatezza del caso – ad
applicare ogni strumento compensativo e le strategie
dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente,
tenuto conto delle risorse disponibili” (MIUR Linee Guida,
2011).

• Questo tipo di patto sarebbe l’autorizzazione alla scuola da



PDP Conoscere l’alunno

1. Il punto di partenza per la stesura di un progetto didattico
davvero personale è definire un profilo il più preciso e
dettagliato possibile… è necessario che le voci che lo
compongono siano altamente significative.

2. Informazioni anagrafiche.

3. Diagnosi.

4. Livello cognitivo.

5. Motivazione.

6. Abilità scolastiche.

7. Abilità di studio.



PDP Conoscere l’alunno

 Diagnosi:
F81.0 Disturbo Specifico di lettura (Dislessia)

F81.1 Disturbo Specifico della compitazione (Disortografia)

F81.2 Disturbo Specifico delle abilità aritmetiche (Discalculia)

F81.3 Disturbi misti delle abilità scolastiche ( anche se non riportata la parola “specifici” questo 
codice va usato per i disturbi che soddisfano due o più criteri dei codici F81.2, F81.0. F81.1)

F81.8 Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche. In questa voce è incluso il Disturbo 
espressivo di scrittura

F80.1 Disturbo del linguaggio espressivo: disturbo legato solo alle capacità di espressione 
verbale

F80.2 Disturbo specifico della comprensione

F82    Disturbo specifico delle funzioni motorie

F83    Disturbo specifico misto: comprende condizioni in cui disturbi dell’eloquio de linguaggio si 
associano a disturbi delle capacità scolastiche con un certo grado di compromissione generale 
delle funzioni cognitive.



PDP Conoscere l’alunno

• Diagnosi:

– i DSA si presentano in ciascun individuo in modo diverso e con 
diverso grado di intensità; per questo motivo nel DSM 5 il disturbo 

può anche essere classificato come lieve, medio/lieve, grave e severo

– Indicativamente la velocità media di lettura per un alunno 
normolettore di quinta della scuola primaria è di circa 3,8 sill. al sec., 
mentre in un alunno con dislessia è di circa 1,7 sill. al sec.

– Per poter studiare un testo con successo è necessaria una velocità di 
3 sill./sec.



PDP Conoscere l’alunno

Livello Cognitivo
 La valutazione del funzionamento intellettivo (QI) si attua 

principalmente attraverso due test: WISC-IV e Matrici di Raven

 La WISC-IV è uno strumento clinico e diagnostico multicomponenziale
che valuta le abilità intellettive di bambini compresi in una fascia di 
età tra i 6 e i 16 anni e i subtest riguardano la componente verbale 
(QIV) e la componente di performance (QIP). Il QI è compreso fra i 
valori di 85 e 115. Sotto il valore di 85 si parla di borderline cognitivo e 
sotto i 70 si parla di disabilità intellettiva (Ritardo mentale)

 Le Matrici di Raven misurano l’efficienza cognitiva non verbale, 
possono essere somministrate a qualunque età e sono indipendenti 
dal livello culturale



PDP Conoscere l’alunno



PDP Conoscere l’alunno

• Motivazione: 

– In particolare, la buona riuscita scolastica trova dell’autostima un
ottimo predicatore, così come la sensibilità dei docenti nel
promuovere la consapevolezza degli alunni

– Costrutti quali motivazione, auto efficacia, autostima, ansia, trovano
in una pluralità di batteria di test ad uso scolastico gli strumenti per
una misurazione oggettiva, ma nel nostro caso sono proposte
delle domande alle quali è possibile rispondere grazie alle
osservazioni che ciascun insegnante mette in atto quotidianamente



PDP Didattica personalizzata

 Nelle Linee Guida per gli alunni con di DSA viene dato grande valore alla didattica
per la promozione del successo scolastico in tutti gli alunni.

 Si parla di didattica personalizzata intendendo con la prima il recupero individuale
su obiettivi comuni alla classe e con la seconda la didattica diretta a obiettivi diversi
rispetto alla classe.

 È importante che l’offerta didattica le modalità relazionali vengano calibrate sulla
specificità e unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano tutti
gli alunni.



PDP. Didattica personalizzata

 Elementi desunti dall’osservazione in classe:

1. Si consiglia di non utilizzare una terminologia tecnica o difficile,
mettete ciò che osservate.

2. Mettere in modo semplice e chiaro: "La sua lettura appare più lenta
e scorretta rispetto ai suoi compagni di classe". E' di questo che si ha
bisogno, di un linguaggio semplice ma efficiente.



PDP Didattica personalizzata

 Nelle strategie didattiche e metodologiche possiamo 
inserire:

 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal 
codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando 
mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a 
voce

 Utilizzare schemi e mappe concettuali

 Insegnare l’uso di dispositivi extra-testuali per lo studio 
(titolo, paragrafi, immagini)

 Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le 
conoscenze e le discipline



– Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

– Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di 
studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle 
informazioni essenziali

– Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica 
laboratoriale

– Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno 
l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di 
apprendimento

– Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

– Promuovere l’apprendimento collaborativo



PDP Didattica personalizzata

Nelle misure dispensative:
 All’alunno con DSA è previsto l’essere dispensato da

alcune prestazioni non essenziali ai fini
dell’apprendimento. A seconda della disciplina e del caso:

1. la lettura ad alta voce
2. la scrittura sotto dettatura
3. prendere appunti
4. copiare dalla lavagna
5. il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti
6. la quantità eccessiva dei compiti a casa
7. l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati
8. lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni
9. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico



PDP Didattica personalizzata

Negli strumenti compensativi:
 Gli strumenti compensativi consentono di compensare le

carenze funzionali determinate dal disturbo; permettono
all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere
importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A
seconda della disciplina e del caso, possono essere:
1. Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di 

apprendimento
2. Tabella delle misure e delle formule geometriche
3. Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; 

stampante e scanner
4. Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
5. Registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
6. Software didattici specifici



PDP Didattica personalizzata

Abilità nello studio

 Strategie: 

1. Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave,
costruisce schemi, tabelle o diagrammi)

2. Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi,
correttore ortografico)

3. Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo,
necessita di azioni di supporto)

4. Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

5. Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori,
riquadrature)



PDP Didattica personalizzata

Abilità nello studio

 Strumenti:

1. Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare 
grafici)

2. Fotocopie adattate

3. Utilizzo del PC per scrivere

4. Registrazioni

5. Testi con immagini

6. Software didattici



PDP La valutazione

• Adattamento dei tempi nelle prove scritte e predisposizione di 
verifiche scritte più brevi.

• Predisposizione di verifiche scritte strutturate: es. riposte tipo 
vero o falso.

• Valutazione del contenuto e non della forma.

• Compensazione dello scritto con l’orale.

• Pianificazione delle verifiche.



PDP Il ruolo della famiglia

Perché i genitori firmano il PDP?

• Con la loro firma i genitori:

1. Dichiarano di essere stati informati

2. Esprimono il loro consenso

3. Assumono degli impegni 


